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Cecina  10 Agosto 2010
Prot. n° 87338

     Al Sig. Sindaco

del Comune di
Rosignano M/mo
Allegati: 4
Oggetto:  Qualità delle acque destinate all’uso potabile
Si trasmette a titolo informativo il rapporto sulla qualità delle acque distribuite dalla rete del civico acquedotto elaborato sui dati analitici rilevati nell’anno 2009. 
I dati raccolti nel corso del 2009 che saranno trasmessi anche in formato elettronico, evidenziano quanto segue :
	Rosignano M/mo
	Anno 2009

	campionamenti 
	46
	 
	parametri rilevati
	 
	 
	741

	parametri non conformi 
	33
	 
	%  non conformità
	 
	 
	4,5

	ZONA_APPR
	DENPUNTO
	PARAMETRO
	LIMiTE
	TIPO
	UM
	VALORE
	DATA

	RO1
	Nibbiaia - Piazza Mazzini
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	57
	01/12/2009

	RO1
	Gabbro - Via Malavolta
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	67
	04/08/2009

	RO1
	Loc. Molino A Vento
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	59
	03/02/2009

	RO1
	Loc. Molino A Vento
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	57
	05/05/2009

	RO1
	Loc. Molino A Vento
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	66
	22/09/2009

	RO1
	Loc. Molino A Vento
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	58
	27/10/2009

	RO1
	Via Della Fonte
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	64
	07/04/2009

	RO1
	Via Della Fonte
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	70
	09/06/2009

	RO1
	Via Della Fonte
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	65
	06/10/2009

	RO1
	Via Serragrande
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	55
	13/01/2009

	RO1
	Via Serragrande
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	74
	07/07/2009

	RO1
	Via Serragrande
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	61
	01/12/2009

	RO1
	Uscita Variante Aurelia
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	57
	03/03/2009

	RO2
	Pineta Di Castiglioncello
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	58
	13/01/2009

	RO2
	Pineta Di Castiglioncello
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	62
	05/05/2009

	RO2
	Pineta Di Castiglioncello
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	61
	06/10/2009

	RO2
	Loc. Spianate
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	62
	09/06/2009

	RO3
	Via Della Repubblica
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	62
	20/01/2009

	RO3
	Via Della Repubblica
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	59
	05/05/2009

	RO3
	Via Della Repubblica
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	58
	27/10/2009

	RO3
	Via Della Cava
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	59
	03/03/2009

	RO3
	Via Della Cava
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	64
	09/06/2009

	RO3
	Via Della Cava
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	59
	01/09/2009

	RO4
	Rosignano S. - Via Champigny
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	53
	24/11/2009

	RO4
	Vada - Via Di Pozzuolo
	DUREZZA
	50
	Indicatore
	°F
	51
	27/10/2009

	RO3
	Via Della Repubblica
	FERRO
	200
	Indicatore
	mcg/l
	307
	07/07/2009

	RO3
	Via Della Cava
	MANGANESE
	50
	Indicatore
	mcg/l
	60
	01/09/2009

	RO1
	Castelnuovo Misericordia
	SOLFATO
	250
	Indicatore
	mg/l
	312,7
	09/06/2009

	RO1
	Nibbiaia - Piazza Mazzini
	SOLFATO
	250
	Indicatore
	mg/l
	299,1
	01/12/2009

	RO1
	Gabbro - Via Malavolta
	SOLFATO
	250
	Indicatore
	mg/l
	388,3
	04/08/2009

	RO1
	Loc. Molino A Vento
	SOLFATO
	250
	Indicatore
	mg/l
	342
	22/09/2009

	RO1
	Via Della Fonte
	SOLFATO
	250
	Indicatore
	mg/l
	296,6
	06/10/2009

	RO1
	Uscita Variante Aurelia
	SOLFATO
	250
	Indicatore
	mg/l
	375
	04/08/2009


         Tab 1) parametri non conformi nell’anno 2009
1. Nel corso del 2009 si sono verificati n° 33 casi di non conformità ai limiti d’accettabilità previsti dalla normativa vigente in materia ( D.Lgs. N° 31/2001) pari al al 4,5 % su 741 esiti analitici. Tutte le alterazioni riguardano parametri che appartengono alla categoria dei “parametri indicatori” , (quali: durezza, solfati, ferro e manganese), i cui valori di riferimento  rappresentano un fattore di qualità a cui tendere, piuttosto che limiti di sicurezza igienico sanitaria . (vedi tab. 1) 

2. Le alterazioni riscontrate a carico dei parametri “durezza” e “solfati” confermano quanto già evidenziato nella relazione degli anni precedenti: sono più marcate nell’acquedotto RO1 che riceve le acque ricche di solfati, calcio e magnesio di provenienza dal Campo pozzi “acqua Bona”, mentre l’andamento più favorevole si rileva nell’acquedotto del Pino alimentato dagli acquiferi multistrato della piana tra Vada ed il torrente tripesce. (Vedi fig.  1 e 2). Per l’anno 2009 si evidenziano dati medi meno favorevoli rispetto all’anno precedente.
I superi a carico del parametro ferro e manganese, in assenza di evidenze in fase di approvvigionamento, sono da attribuire a disfunzioni in fase distributiva eliminabili con una accurata gestione della rete e degli accumuli. 
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              Fig.1: media delle concentrazioni di “solfato” per acquedotto nel triennio 2005-2007 e nell’anno 2008  e 2009
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Fig.2: media dei valori di “durezza” per acquedotto registrati nel triennio 200-2007, nel 2008 e nel 2009
3 La figura n° 3, inoltre evidenzia l’andamento dei “trialometani “, composti organici che si formano all’atto della disinfezione con ipoclorito di sodio. I “trialometani”, in virtù di una deroga concessa dalla R.T., su proposta del gestore, finalizzata alla realizzazione di sistemi di potabilizzazione più efficienti, sono tollerati in concentrazione superiori al limite di legge. Come si può notare non si sono verificati superamenti del limite di deroga (stabilito in 80 mcg/lt anche per l’anno 2009), ma si possono osservare 2 episodi oltre il limite di “parametro” pari al 4,7% dei controlli. Le inefficienze degli impianti di potabilizzazione sono responsabili anche dei fenomeni di alterazione batteriologica, che si sono riscontrati in anni recenti. 
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Fig. 4: andamento del  parametro  “Trialometani” negli acquedotti di Rosignano  nell’anno 2009
Conclusioni
Anche la relazione di quest’anno si può concludere con lo stesso giudizio espresso negli anni precedenti che per praticità riassumiamo: “…l’acqua distribuita dall’acquedotto di Rosignano M/mo è di norma soddisfacente e conforme ai limiti di cui al D.Lgs. n° 31/2001 ad eccezione per i parametri indicatori “solfati” e “durezza”, la cui alterazione è più evidente e frequente negli acquedotti alimentati dal campo pozzi di Acqua Bona. Il parametro “durezza” invece presenta frequenti anomalie negli acquedotti alimentati dalle falde acquiferi afferenti al F. Fine e quelle dell’Acqua bona, mentre risultano più vicine al valore consigliato le acque che attingono dagli acquiferi della piana di vada.  Tuttavia i valori limite dei “parametri individuati come indicatori” dalla vigente normativa, non hanno valenza sanitaria, ma costituiscono un limite consigliato di qualità a cui occorre tendere per rendere sempre più apprezzabile la risorsa idrica potabile”. 

Si conferma anche questo anno l’andamento non sempre favorevole dei “trialometani” che frequentemente si attestano ai limiti di legge senza comunque spingersi oltre il valore di deroga. 
Inoltre riteniamo, al fine di prevenire un eventuale deterioramento del quadro analitico, che sia opportuno accelerare la  ricercare di fonti di approvvigionamento di migliore qualità. 




Distinti saluti









Il Responsabile della

U.F. Igiene e Sanità Pubblica

(dott. A. Lombardi)
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